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Ultimo appello dell'uomo condannato alla sedia elettrica senza certezza della sua colpa 
Sarà giustiziato questa notte. Il governatore della Virginia gli ha già negato la grazia 

«America, non uccidermi» 
Intervista a Roger Coleman 
La paura urbana 
fa tornare i roghi 
OTTAVIO CECCHI 

T ra poche ore, se non accadrà niente di nuovo, il 
minatore Roger Keith Coleman, condannato 
per omicidio, sarà ucciso sulla sedia elettrica. 
La sua vita è nelle mani del governatore della 

_ _ _ _ _ _ Virginia, Douglas Wilder. Ciò che distingue 
questa condannai e l'eventuale esecuzione dal­

le altre è la proclamazione di innocenza da parte del con­
dannato. La macchina non pare possa fermarsi: per ragioni 
burocratiche. Koleman si dichiara Innocente perché nessu­
no ha testimoniato contro di lui e perche le accuse proven­
gono solo dalla polizia. Dal (ronde egli afferma che non 
avrebbe potuto commettere i crimini per cui è stato con­
dannato, lo stupro e l'omicidio, nei brevissimo volgere di 
dieci<tuindici minuti come vuole l'accusa. Ma il governato­
re Wilder e irremovibile. Pare che la morte, quando si e 
messa in cammino, non riesca più a sostare. Che morte sa­
rebbe una morte che. sostando, si trasforma in vita? Si può 
credere o non credere nelle dichiarazioni di innocenza. Si 
può tuttavia dubitare e, nel dubbio, astenersi, riflettere, so­
spendere l'esecuzione, rileggere le carte presentate a con­
forto della tesi dell'innoceiKa. Coleman potrebbe essere 
salvato. Ma ò-questo, solo questo, il discorso? -i----< •.<..- „. •• 

Il discorso è anche questo. Se Coleman fosse innocente, 
se fosse mandato sulla sedia elettrica nonostante il dubbio, 
l'esecuzione sarebbe più crudele. Non si tratta, tuttavia, di 
una partita tra innocentisti che vogliono salvare Coleman 
dalla sedia elettrica e colpevolisti che lo vogliono giustizia­
re: si tratta della pena capitale. Gli innocentisti, se fosse di­
mostrato che Coleman 6 colixrvole, approverebbero la sua 
esecuzione. Dunque, al pari dei colpevolisti, sono per la pe­
na di morte, non la mettono lin questione. [I nodo e questo. 
Ne gli uni ne gli altri ragionano contro la pena di morte. AI 
contrarlo, gli uni e gli altri dicono che il colpevole dev'esse­
re ucciso. ...„ ••-•-- •;:•' •:-.'-.i-v/r-:'iT .̂T.'-'" -..•"', "'•'.-~,w.J. •"*,.'• 

, Il fantasma del Nemico si aggira per il mondo, e anche 
la ripresa delle esecuzioni capitali negli Stati Uniti ha qual­
cosa a che fare con questo femtasma. Il Muro di Berlino na­
scondeva l'Oriente all'Occidente e l'Occidente all'Oriente. 
Quando è crollato, il sipario s i è aperto su una scena che ha 
messo in crisi i fedeli dei progetti di perfezione. La dove si 
era inverato l'ideale di giustizia e apparso a tutti uno spetta­
colo di miseria, di ingiustizia e di oppressione. E la dove si 
era inverato l'ideale della prosperità e della libertà, è appar­
so lo spettacolo dei ghetti e delle rivolte Che direbbe oggi 
Hannah Arendt, che su quesli due versanti scrisse parole di 
grande venta' 

ersino i fedeli della progettualità eterna e per 
fetta hanno scoperto che le ingiustizie erano il 
fondamento di un potere insediatosi in nome 
della giustizia, e che c'erano i poveri e gli op­
pressi anche in America. Nello smarrimento, gli 
orfani di Yalta si tono dedicati alla ricerca di un 

nuovo nemico da adorare. Ci. magari, da bruciare sulla se­
dia elettrica: come un tempo le streghe sui roghi, come i ne­
mici della fede, come le vittime sacrificali. Da Shanghai 
giunge notizia che quattro persone sono state giustiziate 
con il colpo alla nuca perché corrotte. Avevano intascato 
denaro pubblico o, come si dice da noi, tangenti. La resi­
dua gerontocrazia cinese si difende comminando pene di 
morte. Da che cosa si difende, dai corrotti o dai fantasmi di 
Tian An Men? Un potere che pratichi la democrazia e ri­
spetti i diritti non ha bisogno della pena di morte. Né ha bi­
sogno di appoggiarsi a un'opinione pubblica guastata dalla 
paura. Ciò vale a Oriente come a Occidente, di qua e di là 
da quel Muro di Berlino che divideva in due il mondo e che 
continua a dividere coscienze e governi. .-•-. . . . 

Bush ha avuto di che meditare sulla propria coscienza 
scissa, di uomo e di politico, quando è andato a Los Ange­
les per visitare i ghetti della rivolta. Quando centomila per­
sone sabato scorso hanno marciato su Washington con 
Mario Cuomo e Jesse Jackson, ed egli non c'era. L'assenza 
rivela la coscienza turbata eli un uomo a cui si ascrivono 
molti meriti se si parla della caduta di quel Muro e altrettan­
ti demeriti quando si constala che la sua politica intema e 
quella del suo predecessore. Reagan, hanno causato il de­
grado delle città e l'impoverimento delle popolazioni delle 
metropoli americane. • -> 

Le città hanno scavalcato le mura da un pezzo. Tutto il 
mondo oggi è città, ha notato Hans Jonas. È allarmante che 
il potere, a Occidente e a Oriente, non se ne sia accorto, e 
perciò mandi le città alla malora. Non è lecito poi che si di­
fenda dal montare della malavita con le esecuzioni capitali. 

PINOARLACCHI 

GLI UOMINI 
DEL DISONORE 

LA MAFIA SICILIANA 
NELLA VITA DEL GRANDE PENTITO 

ANTONINO CALDERONE 
Il mondo di Cosa Nostra raccontato dall'interno 

Una verità che non si dimentica. 

«Questa non è giustizia, l'America non può ucci­
dere un innocente». A poche ore dall'esecuzione, 
Roger Coleman parla dalla prigione della Virgi­
nia. Adesso può ricevere le visite della fidanzata e 
conversare liberamente al telefono. «Ci sono per­
sone che hanno informazioni utili al mio caso. Si 
facciano avanti. 11 governatore li ascolti se non 
vuol far uccidere un innocente». 

GIANNI CIPRIANI 

• i ROMA La sua vita è appe­
sa ad un filo. Al filo di quel te­
lefono che gli permette ancora 
di parlare al mondo, di gridare 
la sua innocenza, di chiedere 
all'America di non ucciderlo , 
per un delitto che lui giura di 
non avere mai commesso. Si 6 
alzato molto presto, Roger Kei­
th Coleman. Nella prigione 
«Greensvìlle correctional cen-

. ter» di Jarrett, in Virginia, tutto 
, è già pronto per l'esecuzione. 
Stanotte il minatore bianco ac- • 
cusato di avere assassinato la . 
cognata sarà messo sulla sedia 
elettrica. . . . . . . . . 

Nel «braccio della morte» c'è 
a sua disposizione un telefono. 
Parlare con lui non è difficile. 
Basta chiamare il centralino 
del penitenziario. Coleman ' 
nngrazia l'Unità dell'interessa­
mento, ma chiede di essere ri­
chiamalo più tardi È amvata 
la fidanzata, e vuole restare 

con lei senza essere disturba­
to. Poi dal penitenziario amva-
no le risposte di Coleman alle 
domande Inoltrategli in prece­
denza. •...--. 

Lei spera ancora in un inter­
vento del governatore? 

«SI. Lo spero». 
Ma il governatore ha gii fat­

to sapere che non interverrà. 
Eppure è un esponente del 
partito democratico... 

«lo penso che il, partito de­
mocratico dovrebbe schierarsi 
contro la pena di morte. Ma ' 
non lo farà mai. I politici sanno 
bene che l'opinione pubblica 
è favorevole alle nostre ucci­
sioni». .... 

Lei si sta battendo anche per 
testimoniare* la barbarie della 

Roger Keith Coleman 

pena di morte Cosa bisogna 
lare perché questo sistema sia 
cambiato? 

•I nostri padn fondaton pcn-
saropo a un sistema giudizia­
rio .basato suila equità. Ma il 
nostro sistema è avvinghiato in 
tecnicismi procedurali. Oggi 

3uesti tecnicismi impediscono 
i venficare ì nuovi elementi a 

mia discolpa. Io credo non sia­
no questi i principi su cui è fon­
dato il nostro paese»., 
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Sfida a sinistra per il Quirinale 
A vuoto anche le ultime elezioni 

Craxi sceglie 
Vassalli 
La De lo boccia 
Giuliano Amato rinuncia, e Craxi rimanda in pista Giu­
liano Vassalli, proponendolo <a tutto il Parlamento» 
come candidato istituzionale. Ottiene i voti di Psdi e Pli 
e l'interessamento di Msi e Leghe. Ma la De, a cui Craxi 
chiede un leale appoggio, non gradisce e dopo una 
drammatica discussione * preannuncia; che Forlani 
chiederà il ritiro di questa candidatura. De e Pds d'ac­
cordo ripartire col confronto più ampio. 

BRUNO MISBRCNDINO FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA ' Dopo la rottura 
col Pds, Craxi tenta la carta ?• 
Vassalli. Ieri lo ha votato insie- '?•' 
me a Psdi e Pli, mentre il Pds ;•' 
insieme a Rifondazione ha : 

fatto convergere i suffragi su ••• 
De Martino, risultato cosi il più -' 
votato. Craxi ha chiesto per ?' 
oggi il sostegno leale della Oc \ 
su Vassalli, ma ha per ora ot- -
tenuto solo l'interessamento ';/ 
del Msi e delle Leghe, che ve- «: 
dono in Vassalli un buon can- ' 
didato presidenzialista. La De , 
invece, non sembra disponi- -.". 
bile a votare Vassalli, nono- : 

stante «l'atto d'amore» chiesto •-. 
da Craxi. Al termine di una i; 
giornata convulsa e di una ' 
drammatica riunione la segre­

terìa di piazza del Gesù ha de­
ciso che oggi Forlani chiederà 
al segretario socialista di ritira­
re la candidatura Vassalli, per 
ritentare un accordo più vasto 
che comprenda anche Pds e 
Pri. La polemica a sinistra pe­
rò, è ancora alta. Craxi nega 
di aver mai posto veti su nes­
suno, nemmeno su De Marti­
no, né, sostiene, su Giorgio 
Rulfolo. La Quercia critica la 
scella di Vassalli, considerato 
un candidato di rottura. In un 
lungo incontro tra le delega­
zioni della De e del Pds si è 
realizzato un accordo sul me­
todo del confronto tra tutte le 
forze democratiche per la ri-
cerca di un candidato. 
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Bocciati i conti economici. «Consigliata» una manovra urgente di oltre 30mila miliardi 

umilia l'Italia e lancia Pallarme: 
può annegare per colpa vostra» 

Durissimo ultimatum da Bruxelles: i conti dall'Italia 
ranno a rotoli, è in gioco «la credibilità dell'econo­
mia • italiana». Bisogna insomma cambiare • rotta, 
mettere ordine al più presto nella nostra finanza 
pubblica, perché senza correzioni «immediate ed 
efficaci» rischieremmo non solo di restare fuori dal­
l'Europa, ma di compromettere l'intero processo di 
unificazione economica e monetana. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 

M BRUXELLES A leggere il 
comunicato finale del consi­
glio dei ministri finanziari, riu­
nito ieri a Bruxelles, c'è quasi 
da vergognarsi. Per la prima j 
volta nella sua storia la Cee 

' rompe gli indugi e le tradizioni 
diplomatiche emettendo giu­
dizi severissimi sulla situazione 
economico finanziaria di uno '. 
dei paesi • membri. Il deficit 
pubblico dell'Italia desta serie '-. 
preoccupazioni, i risultati degli 
ultimi sei mesi sono deludenti 

occorrono misure eccezionali, 
e subito. I ministri entrano an­
che nei dettagli e fanno cifre 

". occorre una manovra superio-
, re ai 30mila miliardi di lire per 
il secondo semestre del '92. Il 
ministro Guido Carli dichiara 
di essere d'accordo con l'ana­
lisi della Cee. dimenticandosi 
forse di essere il ministro del 

: tesoro di quel governo che ha 
portato allo sfascio e che lui, il 
ministro Carli, questa situazio­
ne la conosceva da tempo 
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Scatto di contingenza 
N Ó d e M ^ 
al tentativo di Marinil 
.:•'•.." : ROBERTO QIOVANNINI -,, -

• • ROMA. Il tentativo di me-. 
diazione sulla scala mobile di 
Marini si infrange subito sul 
•no» di Confindustria. La prò-
posta di un accordo-ponte sul-
la contingenza del '92, ripresa ' 
dal ministro del Lavoro e ac- ' 
colta dai sindacati confederali, . 
«muore» - almeno per ora - d i . 
fronte al decisissimo rifiuto de-
gli industriali privati. Linea du­
ra, anzi durissima: per Sergio ' 
Pininfarina e Luigi Abete, la ' 
scala mobile è finita col 31 di­

cembre '91, non esiste un ac­
conto sullo scatto di maggio, si 

:, può trattare senza pregiudizia­
li, ma solo dal 1° giugno. L'at­
teggiamento degli industriali 

' «sposta» anche Cisl e Uil, che 
•: ora chiedono un intervento le-
• gislativo. La Cgll insiste: se Ma-
. rini fallirà, alle confederazioni 
, non resta che dare il via a ini­
ziative di lotta unitarie, sull'e-

; : sempio dello sciopero genera-
- le dei metalmeccanici del 29 

maggio f - • 
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Centinaia di profughi della Bosnia ammassati su un binario morto cercano una via di salvezza 
Il vicepresidente del parlamento croato: «850mila persone alle nostre porte. Europa aiutaci» 

A Zagabria tra quei bimbi in fuga 
DAL NOSTRO INVIATO 

EUGENIO MANCA 

• 1 ZAGABRIA Mentre cado­
no bombe a Osijek e a Zara, 
mentre gli scontn infunano a 
Sarajevo, mentre la bellissima 
Mostarsi nduce ad un cumulo 
di macene, un interminabile 
dolorante fiume umano abba-
dona in questi giorni la Bo­
snia-Erzegovina, al centro di 
quella che fu la repubblica iu­
goslava. Decine di migliaia di 
nuovi profughi si aggiungono 
a quelli che già avevano la­
sciato le loro terre Dove an­
dranno7 Chi li accoglierà? 

1 bambini bosniaci hanno 
capelli biondi e occhi atterriti. 
Non nspondono ai sorrisi se 
non mestamente A grappoli 
si nascondono dietro le larghi 
vesti delle madn e giocano si­

lenziosi negli esigui spazi di 
un vagone ferroviario I loro 
panni sono stati stesi ad asciu­
gare ai finestrini Fra le mace­
ne di un villaggio bombarda­
to, sotto le tende di un fragile 
riparo campestre, dentro il ne 
ro involucro di un treno, ci so­
no sempre gli occhi dei bam­
bini a interrogare la ragione 
adulta. Ieri erano sotto le 
bombe di Mostar o di Saraje­
vo, oggi sono a Zagabria, in 
sosta sopra un binano morto 
ai margini della stazione cen­
trale E domani7 Dove andran­
no domani, a quale frontiera 
busseranno- alla Slovenia. al­
l'Ungheria. all'Austria, all'Ita­
lia7 Bambini o adulti, questi 
profughi portano con so un 
carico tenibile di dolore 

MICHELE SARTORI A PAGINA 5 Una profuga piange disperata sotto gli occhi della sua bambina 

Prima il «catafalco» 
Poi alle Camere 
apparve il «tamburo» 
ROSANNA LAMPUGNANI " ' -'-" A PAGINA 8 

Intervista a Maccanico: 
«Peroni? Lui lavorò 
per unire il paese» 
GIORGIO FRASCA POLARA ' A PAGINA 2 

Intervista a Signorile: 
«Non ho gioito come Ghino 
per la rottura a sinistra» 
VITTORIO RAGONE A PAGINA 7 

Intervista a Napolitano: 
«Si è voluto bruciare 
la candidatura unitaria» 
GIUSEPPE F. MENNELLA '• A PAOINA • 

Un arresto (psi) 
per le tangenti 
dd cimiteri 
Il bollettino di Tangentopoli, dopo qualche giorno di 
pausa, torna a segnalare arresti. Ieri è finito in manette 
Walter Armanini, 55 anni, socialista, consigliere comu­
nale con delega al settore cimiteriale. L'accusa è di 
avere intascato una tangente di 400 milioni per appalti 
riguardanti cimitero Maggiore e obitorio. Confronto in * 
carcere tra Cappellini e Carnevale. Lungo interrogato­
rio anche per Sergio iRadaelli (psi). ;.•--.;.-:.; •. :;.,, 

MARCO BRANDO 

••MILANO. Walter Arrranini, 
accusato di concussione, pro­
babilmente non e arrivato solo 
a San Vittore. Altri lo han no se­
guito in carcere e i cronisti so­
no stati avvertiti: stamane sa­
pranno nuovi nomi. Il consi­
gliere comunale socialista e 
stato arrestato ieri nel suo uffi­
cio di commercialista. Aimani-
ni e stato più volte assessore 
negli anni scorsi e nell'ultima 
giunta Borghini aveva otienuto 
da consigliere la delega ai ser-

"' vizi cimiteriali. In quella veste 
':\ avrebbe contrattato una maz-
™ zetta da 400 milioni con laTet-
" tamanti, un'impresa già coin-
"-.- volta nell'Inchiesta per i lavori 
•• del Piccolo Teatro. Senza esito 
•- il confronto a San Vittore tra i 
': pidiessini Carnevale e Cappcl-
• lini. Il primo dice di aver passa-

• - to tangenti al secondo. Cap- ' 
>: pellini nega e afferma di aver 
,;'." ricevuto soldi, pochi, convinto 
* '•' che fossero di provenienza le­

cita , -
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Ex Rdt: «Ci siamo 
steriliate 
per poter lavorare» 

DAL NOSTRO CQRHISPONDENTE " • 

. . . . PkOLO SOLDINI < 

UH BERLINO. Succede anche -•• 
questo. Pur di ottenere un pò- h 
sto ci sono donne che si vedo­
no costrette a farsi sterilizzare, '•• 
perché un'eventuale materni- \ 
ta sarebbe un rischio, u i one­
re troppo grosso per il datore v 
di lavoro. Non è una storia del ri' 
Terzo Mondo, non avviene in ••', 
un paese di miseria e sottosvi- •/ 
luppo ma nella Repubblica fé- •' 
derale. E una delle tante storie ; 
tristi della Germania de dopo •'. 
unita e ha per scenario la Sas- " 
sonia-Anhalt, un pezzo della i.' 
ex Rdt. ••:•(.•;;•- ,;:.: /•; •.i;-.y->.--«r.--: 
La prima denuncia è venuta'-: 
dall Ufficio per la parità fra '•; 
uomo e donna di Stenda!, una :*: 
citta a un centinaio di chilo- •"• 
metri da Berlino, confermata '" 
poi anche da Editha Beier, in- .'; 
caricata per le questior i fem- '* 

minili del comune di Magdc-
burgo. Le rivelazioni hanno 
suscitato un'ondata di indi­
gnazione. 

Fino all'unificazione tede­
sca si praticavano, in un'unica • 
clinica di Magdeburgo, tra le 
200 e le 400 sterilizzazioni 
l'anno. Nel 1991 le operazioni 
di questo tipo sono state 1200. 
Tutte donne costrette ad esibì- '. 
re un «certificato» per avere un ' 
lavoro? Probabilmente no, la 
demotivazione a avere figli ha ,? 
spesso radici più complesse '. 
nelle difficolta psicologiche e 
sociali che hanno accompa- " 
gnato l'unificazione, ma che * 
ci siano datori di lavoro i quali •• 
assumono solo donne che " 
«non danno problemi» con i fi­
gli è un fatto accertato. _ • 
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